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Modello coping e tolleranza allo stress
DEFINIZIONE

Descrive modello di coping generale e l’efficacia del modello in termini di tolleranza allo stress.

Include la riservatezza, o capacità di resistere alle sfide all’integrità personale, i modi di gestire lo
stress, i sistemi di sostegno familiare o di altri e la capacità percepita di controllare e gestire le
situazioni.

Per coping si intendono i processi cognitivi ed emozionali utilizzati da una persona,
una famiglia o un gruppo in seno a una comunità  per gestire lo stress



Modello coping e tolleranza allo stress
Lo stress è presente in ogni fase di sviluppo…e per molti lo stress aiuta a crescere.

Quando una persona percepisce che un evento o una relazione incide sulle risorse personali e
minaccia il benessere, si è in presenza di una condizione di stress.

La persona con bassa tolleranza allo stress manifesterà segni di coping inefficace.

Le calamità che riguardano comunità, la perdita di un componente della famiglia, la malattia,
l’ospedalizzazione sono percepite come minacce al modello delle attività di vita.

Risposte differenti: alcune rispondono con il problem solving, altre con la negazione….



Modello coping e tolleranza allo stress

L’infermiere con l’accertamento di questo modello evoca fatti/eventi stressanti

proprio per valutare come sono stati gestiti.

«Ciò che conta non è quello che vi capita, ma il modo in cui lo prendete» 

di Hans Selye



Accertamento

Anamnesi:

Cambiamenti importanti nella sua vita nell'ultimo anno? Momenti di difficoltà?

Chi può essere d’aiuto per discutere? 

C’è qualcuno con cui parla dei suoi problemi?

Normalmente è teso, agitato?

Fa uso di farmaci, droghe e/o alcol per rilassarsi?

Quando (se) ci sono problemi importanti (qualsiasi) nella sua vita come li gestisce?

Esame fisico: nessuno



Coping inefficace

Definizione: modello di valutazione inefficace dei fattori di stress mediante sforzi cognitivi e/o 
comportamentali, che non riesce a gestire le richieste relative al benessere 

Caratteristiche definenti: alterazioni della sensibilità affettiva, risoluzione inadeguata dei 
problemi, compromissione delle capacità di affrontare le situazioni,…

Fattori correlati: fiducia inadeguata nelle proprie capacità di affrontare una situazione, 
inadeguate risorse per la salute, sostegno sociale inadeguato,….



Tensione nel ruolo del caregiver

Definizione: difficoltà nell’adempiere alle responsabilità, alle attese e/o ai comportamenti 
relativi alla cura di un familiare o di altre persone significative

Caratteristiche definenti: difficoltà  nello svolgere le attività richieste, apprensione per la salute 
futura, apprensione per le capacità future di fornire assistenza,…

Fattori correlati: complessità dell’attività di assistenza, isolamento dalla famiglia, difficoltà ad 
accedere ad un sostegno,….



Interventi 1ª parte

L’assistito e l’infermiere lavorano insieme per identificare i risultati e gli interventi

Devono essere personalizzati e condivisi. 

▪ Identificherà le fonti di stress

▪ Identificherà le strategie di coping personali  per le situazioni stressanti

▪ Definirà di effetti dello stress della vita quotidiana

▪ Ridurre agenti stressanti

▪ Misurare la perfezione (es. pulizie di casa)

▪ Messaggi di sostegno interno «self-talk»



Interventi 2ª parte

▪ Assertività: capace di agire per i propri interessi, amarsi un po’ di più

▪ Tecniche di rilassamento (meditazione, respirazione profonda, yoga,…) 

▪ Esercizio fisico: aiuta a diminuire la tensione

▪ Cambiamento stile di vita (riposo, nutrizione idonea)







Buono studio!

Se avete domande 
scrivetemi!

rosita.reale@uniupo.it


